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Bologna

Green Economy, di cosa parlia-
mo e qual è la situazione di Bo-
logna?
«Un’impresa – afferma Alessan-
dro Diolaiti vicepresidente Cna –
è ’green’ quando è sensibile
all’ambiente, per volontà di esse-
re più sostenibili o per proporre
servizi o prodotti tali da ridurre
l’impatto ambientale dei clienti.
L’ultima versione dell’Osservato-
rio GreenER, pubblicato da ART-
ER a maggio 2019, conta nella no-
stra regione 6.210 imprese
’Green Economy’. Rispetto all’an-
no precedente, un +13%. La pre-
valenza è nella provincia di Bolo-
gna: con 1.149 aziende green, co-
pre il 19% del totale. I comparti in
cui le imprese green sono parti-
colarmente attive registra l’in-
gresso dei settori di produzione
di imballaggi e tessile, abbiglia-
mento e calzature. L’agroalimen-
tare (42% ) resta il settore princi-
pale. Tutti ambiti significativi an-
che tra gli associati di Cna».
Quali ostacoli affronta un’im-
presa green?
«La ricerca di ART-ER evidenzia

che le maggiori difficoltà sono le-
gate agli elevati costi di ricerca e
sviluppo e a quelli per il migliora-
mento ambientale dei processi,
fino alla complessità d’accesso
ai finanziamenti per gli investi-
menti. Il contatto di Cna con gli
associati lo conferma: il nostro
sostegno si sostanzia con la con-
sulenza finanziaria di Serfina e
con l’accesso a forme di aiuto
economico alternative che non
implicano esposizione con ban-
che, come l’equity crowdfun-
ding, il noleggio operativo o gli
interventi di efficientamento
energetico tramite Energy Servi-
ce Company. Altra difficoltà è il
riconoscimento da parte del mer-
cato: Cna sta sensibilizzando la
collettività sull’importanza di ac-
quistare servizi e prodotti a valo-
re aggiunto ambientale e valoriz-
za le aziende sostenibili. Da anni
diffondiamo e promuoviamo un
cambiamento culturale».
Quali sono i principali risultati
di Cna sui temi ambientali?
«Cna Nazionale siede da tempo
ai tavoli con il governo e ha rag-

giunto diversi traguardi. Tra i più
recenti e importanti, la soppres-
sione del sistema di controllo del-
la tracciabilità dei rifiuti (Sistri)
dal 1° gennaio 2019. Poi, l’introdu-
zione di agevolazioni a sostegno
di progetti di ricerca e sviluppo
per la riconversione dei processi
produttivi verso un’economia cir-
colare. È stato poi introdotto un
meccanismo volontario di vuoto
a rendere per incoraggiare il riuti-
lizzo e il riciclo degli imballaggi.
Non va dimenticato che Cna ha
ottenuto nel 1986 l’introduzione
delle detrazioni fiscali per le ri-
strutturazioni edilizie con cui si è
dato sostegno a interventi per il

risparmio energetico e la riqualifi-
cazione ambientale degli edifi-
ci».
Su cosa occorre che Cna conti-
nui a battersi?
«Cna chiede che le istituzioni si
impegnino per un quadro legisla-
tivo più snello anche sul fronte
delle norme ambientali, portino
maggiori sostegni alle imprese
che contribuiscono a raggiunge-
re gli obiettivi Paese e si attivino
per una legislazione più a misura

di pmi. A tal proposito, vorrei ri-
marcare l’insoddisfazione di Cna
sul recente decreto per le fonti
rinnovabili elettriche, che esclu-
de dagli incentivi gli impianti fo-
tovoltaici con potenza inferiore
ai 20 kW, quelli che servono alle
imprese più piccole».

L’IMPRESAFA NOTIZIA
In collaborazione con 

GREEN ECONOMY

«Cna vicina all’ambiente,
con le aziende più ’green’»
L’intervista al vice presidente Alessandro Diolaiti

Solo nella nostra provincia sono 1.149 le imprese attente alla sostenibilità
L’agroalimentare è il settore principale, impegno da tessile e imballaggi

Alessandro Diolaiti è il vice
presidente di Cna Bologna, molto
attento all’ecosostenibilità

LE SFIDE DI DOMANI

«Le istituzioni
propongano un
quadro legislativo più
snello e sostengano
le imprese a impatto
ridotto»

Le interviste
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«Un Club d’Eccellenza per le fonti d’energia»
L’imprenditore Maurizio Carossia svela come Cna si impegna ogni giorno per sostenere chi sceglie di diventare ’green’

Maurizio Carossia, imprendito-
re della Direzione Cna Bologna
spiega cosa significhi avere
un’azienda green.
Carossia, Cna Bologna ha isti-
tuito un network di operatori
della Green Economy, il Club
Eccellenza Energetica. La sua
impresa ne fa parte: di cosa si
tratta?
«Il Club raggruppa operatori (im-
prese e tecnici) associati a Cna
che realizzano con competenza
e affidabilità interventi funzionali
al risparmio energetico, dall’iso-
lamento degli edifici all’installa-
zione di impianti che utilizzano
fonti energetiche alternative o di
apparecchiature ad alto rendi-
mento. Entrando nel Club si può
beneficiare delle attività che Cna
sviluppa a supporto delle sue im-
prese: costante informazione sul-
le tematiche di interesse, specifi-
ca formazione e un contatto privi-
legiato con le richieste del merca-
to».
Cna supporta, tramite il grup-
po Innovanet, le imprese della
green economy nei percorsi di
innovazione per la riduzione
dell’impatto ambientale. Come
opera il gruppo?
«Innovanet è una rete informale
che aggrega oltre 200 fra impre-
se e professionisti, e dialoga con
ricercatori e professori dei centri
di ricerca e università con cui col-
labora. Mira a favorire la ricerca,
lo sviluppo e l’innovazione nelle
imprese artigiane e pmi del no-
stro territorio, a incentivare l’ag-
gregazione di aziende con lavora-
zioni tecnologicamente innovati-
ve, a sostenere le imprese nell’in-
novazione e a favorire la ricerca
di partner universitari e di centri
di ricerca. Molti dei programmi
di finanziamento puntano alla so-
stenibilità ambientale, una delle
principali sfide attuali».
Anni fa Cna ha precorso i tempi

con un progetto di sensibilizza-
zione sulla valorizzazione dei ri-
fiuti, in cosa consisteva?
«Nel 2011 Cna lanciò il progetto
’RiciclanBo’ che ha portato alla
realizzazione della mostra ’Non ti
rifiuto perché sei prezioso’, per

sensibilizzare sul valore dei mate-
riali di scarto. Lo scopo dell’inizia-
tiva è stato di mostrare le innume-
revoli e inaspettate applicazioni
che possono scaturire dagli ex-ri-
fiuti, per esempio: dal Tetra Pak
erano ’rinati’ articoli di cancelle-
ria, occhiali e mollette, dalle bot-
tiglie in pet pannelli per l’isola-
mento termo-acustico, dagli im-
ballaggi di scarto invece cornici,
sedie e pure cappellini per allesti-
menti teatrali. Dagli scarti indu-
striali erano stati ri-creati bijoux,

contenitori e grucce per abiti, da
quelli della frutta principi attivi
per produrre cosmetici...».
’Riqualifichiamo l’Italia’ è il pro-
getto ambientale portato avan-
ti da Cna Bologna. In cosa con-
siste?
«Nasce dall’accordo nazionale
tra Cna Costruzioni e Harley &
Dikkinson Finance sul tema della
cessione del credito fiscale deri-
vante dall’utilizzo dell’Eco e Si-
sma-bonus: offre l’opportunità di
riqualificare gli edifici, rispar-
miando energia e potenziandone
le caratteristiche antisismiche,

ottenendo subito i benefici fisca-
li che questi consentono. L’obiet-
tivo è aumentare l’interesse ver-
so la riduzione dei consumi ener-
getici, valorizzando il patrimonio
abitativo, aumentando le oppor-
tunità di mercato per le imprese
d’edilizia, portando vantaggi per
l’ambiente. Bologna è prima tra
le grandi città e settima in assolu-
to negli investimenti per abitante
sulle tecnologie che consentono
efficienza energetica e usufrui-
scono degli Ecobonus; quarta
per investimenti totali e per ri-
sparmio energetico complessi-
vo. Il progetto interessa in primo
luogo gli interventi edili per l’iso-
lamento termico dell’involucro e
il miglioramento sismico degli
edifici, lavori che richiedono in-
vestimenti importanti per i quali
la cessione della detrazione ridu-
ce notevolmente l’esborso inizia-
le; la misura della cessione delle
detrazioni interessa però anche
altri interventi come quelli di ri-
qualificazione della centrale ter-
mica».

Le interviste

Maurizio Carossia, imprenditore della Direzione Cna Bologna: la sua azienda fa
parte del Club Eccellenza Energetica

RIQUALIFICHIAMO L’ITALIA

Il progetto permette
di riqualificare edifici
ottenendo subito
i benefici fiscali

INNOVANET

È una rete informale
che mira a favorire
l’innovazione
di artigiani e pmi

CARLOTTA RANIERI

«Puntiamo al top
favorendo i contatti»
Consulenze, relazioni
con l’Unibo: tanti i servizi
offerti agli associati

Cosa fa Cna per aiutare le
imprese green?
«Facilita i contatti tra que-
ste e i gruppi di ricerca
dell’Università di Bologna,
grazie a un accordo – ri-
sponde Carlotta Ranieri, re-
ferente delle Politiche am-
biente, energia e ricerca di
Cna –. La collaborazione
con società specializzate
nell’innovazione, su net-
work internazionali, con-
sente agli associati di par-
tecipare a progetti di livel-
lo europeo».
Come interviene Cna nel-
la gestione dei rifiuti per
le imprese green?
«Seguiamo la gestione dei
rifiuti speciali con consu-
lenze dedicate e verifichia-
mo che la Tari applicata sia
corretta, valutando even-
tuali agevolazioni».
Riduzione dei consumi di
energia: come?
«Cna verifica le condizioni
d’acquisto dell’energia per
ricavare economie da inve-
stire in efficienza. Valutia-
mo l’edificio e l’impianto,
poi le imprese possono av-
valersi del Club Eccellenza
Energetica per le miglio-
rie».
Avvicinare domanda e of-
ferta è utile, Cna come si
muove?
«Favoriamo le relazioni tra
gli associati, con conven-
zioni».

meccanica Grandi s.r.l.
Lavorazioni
a controllo
numerico

Via Caduti di Sabbiuno, 4 - 40011 Anzola dell’Emilia (BO) - Tel. 051.733585 / 733086 - Fax 051.735296 - e-mail: meccanicagrandi@libero.it
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CLUB ECCELLENZA ENERGETICA / 1

I tecnici:
«Competenze
multidisciplinari
per trovare
soluzioni
su misura»

Carlotta Ranieri
Cna Club EE

Carlotta Ranieri
è la referente
delle Politiche
sull’ambiente, sull’energia
e sulla ricerca
di Cna Bologna

Il team
Cna Club EE

Le imprese del Club
Eccellenza Energetica
di Cna Bologna offrono
interventi per innovare
in campo energetico

Le interviste

Nel Club Eccellenza Energetica si riconoscono
non solo le imprese, ma anche i tecnici. Qual è il
loro ruolo?
«I concetti fondanti del gruppo di Cna Bologna spe-
cializzato in interventi per il risparmio e l’innovazio-
ne in campo energetico – spiega Carlotta Ranieri –
sono la garanzia al committente della competenza
degli operatori e l’integrazione delle professionalità
per gestire una commessa di efficientamento ener-
getico. I tecnici seguono i lavori dalla diagnosi per
individuare problemi e soluzioni, fino a progettazio-
ne esecutiva degli interventi, autorizzazioni, coordi-
namento e, infine, alle pratiche per gli incentivi».
Quali sono le figure professionali presenti?
«Altro punto di forza del Club è la multidisciplinarie-
tà. L’efficace valutazione del sistema edificio-im-
pianto chiama in causa competenze varie che coo-
perando generano una visione che unisce le esigen-
ze e propone soluzioni integrate».
Per ’curare le disfunzioni energetiche’ degli edifi-
ci esistono ricette sempre valide?
«Gli interventi di efficientamento energetico hanno
l’obiettivo di ridurre gli sprechi di consumo e sfrutta-
re energia pulita, ma non esiste un’unica via per arri-
varvi. È importante affidarsi a un professionista che
delinei proposte personalizzate».

NO ALLE RICETTE STANDARD

«Bisogna diffidare
delle soluzioni
predeterminate,
ma affidarsi a chi
offre proposte
pensate ad hoc
per il cliente»

CLUB ECCELLENZA ENERGETICA / 2

Le imprese:
«Maestria
e approcci
innovativi
per realizzare
i progetti»

Per realizzare bene un buon progetto di efficienza
energetica cosa occorre? Rispondono le imprese
del Club Eccellenza Energetica: «L’intervento di im-
prese qualificate e capaci. Le imprese del Club assi-
curano conoscenza di soluzioni tecnologiche, della
loro evoluzione innovativa, dell’applicazione nei va-
ri contesti; rispondono a tutte le esigenze in fase
d’uso e di manutenzione. La soluzione è efficace,
conveniente per il committente e ha un impatto po-
sitivo per l’ambiente. La fase di cantiere ha la sua
importanza, non solo per la corretta posa in opera
delle soluzioni tecnologiche, ma anche per gestire
la ’convivenza’ con il cliente».
Non solo: «La maestria e l’esperienza delle imprese
consentono di gestire al meglio la fase esecutiva,
siccome oggi si opera molto sulla riqualificazione
dell’esistente. Pianificare tempi e modi di lavoro, ge-
stire gli ingombri dati dai materiali o dai rifiuti di can-
tiere sono punti importanti da curare, così come
coordinare la presenza di più imprese». Altri aspetti
rilevanti da tenere in conto quando si affronta un in-
tervento di efficientamento sono la fase di gestio-
ne, monitoraggio e manutenzione. Gli operatori del
Club restano con i clienti anche nelle fasi post inter-
vento e garantiscono che l’opera continui a genera-
re i risultati di risparmio previsti.

GLI OPERATORI

«Restiamo a
disposizione dei
clienti anche nelle fasi
successive
all’intervento, per
garantire i risparmi»

DAI UNA SECONDA VITA AL TUO IMMOBILE,
INVESTI IN EFFICIENZA ENERGETICA ED ENERGIA PULITA.

I professionisti del gruppo:
AIRIS INGEGNERIA 
PER L’AMBIENTE Bologna www.airis.it 051-6561801 
ARCHSTUDIO Castel Maggiore www.archstudio.bo.it 051-714385
CO.PRO.RI. San Giovanni in P. www.coprori.it 051-957104
CUBE Imola www.cubeimola.it 0542-23532
ETHOS PROJECT Bologna www.ethosproject.it 051-222628
GIA PROJECT Bologna infostudio@giaproject.com 051-352898
RIGUZZI E MASCELLANI 
INGEGNERI ASSOCIATI Calderara di Reno www.rm-ingegneri.com 051-6468358
STUDIO ARCHITETTURA 
MAZZARELLA Anzola dell’Emilia francesca.mazzarella@alice.it 051-732454
STUDIO INGEGNERIA 
DALMONTE Casalecchio di Reno www.dalmonteingegneria.it 339-1736073
STUDIO INGEGNERIA 
MESSINA Bologna paolo.messina@tiscali.it 339-7829002
STUDIO INGEGNERIA 
ORSINI Bologna www.consulenzeorsini.it 051-6197764 
STUDIO TECNICO BE.MA. Sasso Marconi info@studiotecnicobema.it 051-6143941
STUDIO TECNICO GARELLI Medicina www.studiogarelli.it 051-6970623 
STUDIO TECNICO TONELLI Bologna www.danieletonelli.eu 051-501034
TREPUNTOZERO Argelato www.studiotecnicoargelato.it 051-4853900

  RIVOLGERSI AL CLUB SIGNIFICA LA TRANQUILLITÀ
DI FARE LA COSA GIUSTA E DI FARLA BENE!

 Le imprese del gruppo:
A & G IMPIANTI 
E SISTEMI Argelato www.aegsistemi.it 051-6646534
CONSORZIO
TECNOLOGIE AVANZATE Calderara di Reno www.gruppocta.eu 051-763387
ECOVERS Argelato www.ecovers.it 051-824835
EDILCAVICCHI Valsamoggia info@edilcavicchi.it 335-7031612
FACCHINI IMPIANTI Castel Maggiore www.facchiniimpianti.com 051-711254
MALAGOLI BOLOGNA Zola Predosa www.malagolibologna.it 051-441576
MARZOCCHI
RINALDO Bologna www.marzocchirinaldo.com 051-440251
MAVER SYSTEMS Bologna www.maversystems.it 051-324225
MZ IMPIANTI
ELETTRICI Zola Predosa www.mzimpiantisnc.it 051-758788
RENAVITAS Bologna www.renavitas.it 051-0217507
S.I.T. Calderara di Reno www.sitsrl.org 051-727175
SPECTRA 
DI DANIELE PIAZZI Molinella www.spectraimpianti.it 051-887070
TECNOASFALTI Bologna www.tecnoasfaltibologna.it 051-320530
YOUUP! Casalecchio di Reno www.youup.it 051-0950065
CLUB ECCELLENZA 
ENERGETICA CNA BOLOGNA info@cnaenergia.it 051-299212
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Da zero a tre milioni di fatturato
in sette anni, mentre intorno a tre
soci cresceva un gruppo di lavo-
ro che oggi conta 25 persone al
lavoro. Bastano questi dati per
raccontare la crescita, dal 2013 a
oggi di Ali Energia, azienda attiva
nel settore dell’efficienza energe-
tica con sede a Varmo in provin-
cia di Udine e socia di Cna Bolo-
gna, che oggi conta circa 5mila
clienti prevalentemente nel nord
Italia. Ali Energia è una Energy
Service Company: offre alle im-
prese consulenze e servizi in te-
ma di efficienza energetica. Al
momento lavora con le aziende,
ma l’idea in futuro è rivolgersi an-
che ai privati: «Ci stiamo già pre-
parando per mettere a disposizio-
ne delle utenze domestiche stru-
menti, principalmente online,
per andare a confrontare prezzi e

soluzioni – spiega il cofondatore
Ivan Lion -. E anche per avere un
supporto umano: è questo che
manca oggi alle piccole imprese
e alle utenze domestiche».
In attesa di sbarcare sul mercato
domestico, le tipologie di servi-
zio offerte alle aziende non man-
cano e spaziano dalla consulen-
za per l’acquisto di energia alle
diagnosi energetiche. Diversi i
profili a cui si rivolge la società,
attraverso pacchetti variegati:
«Per le aziende basso consuman-
ti c’è il servizio Leonardo, con cui
creiamo gruppi d’acquisto e tro-
viamo i fornitori migliori attraver-
so le aste telematiche. Il contrat-
to, che è la parte più difficile da
capire e da controllare per le
aziende, lo scriviamo noi, in mo-
do da tutelare il cliente». Per i
grandi energivori invece ci sono

servizi più evoluti, che vanno dal-
la negoziazione del prezzo in una
singola asta fino a metodologie
di acquisto, definite «gestioni di
portafoglio», che si sviluppano
muovendosi sul mercato giorno
dopo giorno per definire il prez-
zo migliore.
C’è poi il servizio Aurora, «un
pannello di controllo per consu-
mi e competenze energetiche un
portale online, messo a disposi-
zione dei clienti, in cui vengono
controllate tutte le fatture emes-
se e vengono riportate negli anni
le differenze dei consumi e di co-
sto, le suddivisioni nelle voci di
costo e il monitoraggio dei mer-
cati». Il terzo pacchetto di servi-
zi, Francesco, è dedicato espres-
samente all’efficienza energeti-
ca. In questo caso la società of-
fre una diagnosi e una consulen-

za energetica strutturate, parten-
do dal monitoraggio dei processi
produttivi in cui si identificano
sprechi e anomalie in tempo rea-
le.
A questo punto, spiega Lion,
«andiamo a migliorare i consumi
anche proponendo investimenti
a nostro rischio, in cui il cliente ci
paga sulla base del risparmio ot-
tenuto». Insomma, il lavoro quoti-
diano di Ali Energia è basato
sull’economia ‘verde’: «Tutta la
parte legata all’efficienza è quel-
la che produce veri risparmi di

anidride carbonica», sottolinea
Lion. Ma il risparmio non è l’uni-
co aspetto su cui si muove l’attivi-
tà della società, visto che le pro-
poste di fornitura prevedono sia
la possibilità di acquistare ener-
gia da fonti rinnovabili sia, da
quest’anno, di promuovere la
compensazione delle emissioni
di anidride carbonica con inter-
venti di miglioramento delle con-
dizioni energetiche e umane nel
mondo. Ma le opportunità di svi-
luppo, in un settore che si rivele-
rà sempre più centrale nelle scel-
te di aziende e privati nei prossi-
mi anni, non si contano. «Il mer-
cato retail dà ormai molta impor-
tanza alla sostenibilità del prodot-
to acquisito – spiega il cofondato-
re di Ali Energia -. E le aziende do-
vranno per forza rendersi sosteni-
bili per continuare ad acquisire
quote di mercato».

I PACCHETTI

«Leonardo, Aurora
e Francesco: così .
si chiamano le offerte
per i diversi clienti»

PROGETTI FUTURI

«Per la sostenibilità
assieme a Cna Bologna

Le imprese

«Efficienza energetica? La svela Ali Energia»
L’azienda con base a Udine offre consulenze e servizi alle aziende, e non solo. Il cofondatore Ivan Lion: «Siamo il futuro»

La società Ali Energia anticipa:
«Stiamo cercando altre collabo-
razioni e mettendo in piedi una
rete di esperti di gestione ener-
gia con cui promuovere la nostra
iniziativa di rendere le aziende so-
stenibili, anche grazie a Cna Bolo-
gna, di cui facciamo parte e all’in-
terno della quale siamo inseriti
nel Club dell’eccellenza energeti-
ca».
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Dieci dipendenti al lavoro e
un’altra decina di collaboratori
per seguire i progetti in corso,
per un giro d’affari di circa due
milioni e mezzo di euro. Numeri
in costante crescita, visto che da
qui al 2021 i piani prevedono inve-
stimenti per 30 milioni. Tutti su
progetti di impianti fotovoltaici e
di miniidroelettrici. Sono queste
le prospettive di Energred, socie-
tà romana, ma con una forte pre-
senza in Emilia-Romagna, una
Esco (Energy Service Company)
nata nel 2015 per fornire servizi
nel settore dell’energia. «Investia-
mo in prima persona, entrando
nelle aziende e proponendo la
produzione locale dell’energia»,
spiega il ceo di Energred Moreno
Scarchini.
Quali sono i progetti in corso e
gli obiettivi all’orizzonte?
«Abbiamo un piano, partito nel
2019, che prevede 30 milioni di
investimenti entro il 2021, su pro-
getti che riguardano impianti fo-
tovoltaici e miniidroelettrici. Ab-
biamo già investito tre milioni su
impianti in Seu e stiamo investen-
do nell’idroelettrico: in questo
senso ristrutturiamo centrali mi-
niidroelettriche già esistenti, che
prendiamo in concessione. L’ulti-
ma è nel parco nazionale d’Abruz-
zo, a Villetta Barrea».
Vi rivolgete solo ad aziende o
anche al mercato domestico?
«Essenzialmente lavoriamo con
industria e terziario. Facciamo im-
pianti con una potenza da 20 a
320 kw e ci rivolgiamo soprattut-
to ad aziende che fatturano

20-30 milioni: le tipiche pmi ita-
liane. Ma a Villetta Barrea voglia-
mo coinvolgere la popolazione:
qui il nostro obiettivo è creare
una ‘energy community’, dove

l’energia sarà a disposizione di
tutta la comunità locale».
Tra i vostri cavalli di battaglia
c’è la proposta di ‘Impianti in
Seu’, gestiti dalla vostra star-

tup Energred Energia che ha se-
de a Bologna. Di che si tratta?
«’Seu’ è l’acronimo di ‘Sistema ef-
ficiente di utenza’ ed è normato
per legge come sistema in cui un
produttore vende l’energia elet-
trica a un utilizzatore. Noi andia-
mo in un’azienda, ne esploriamo
le necessità e facciamo una pro-
posta per la realizzazione di un
impianto: sia le spese di investi-
mento che di manutenzione
dell’impianto sono a nostro cari-
co completo e diamo energia rin-
novabile a un costo garantito, di
base per 12 anni. Normalmente il
risparmio dal primo mese è dal
20/30% rispetto alle bollette clas-
siche. Dopo 12 anni l’impianto di-
venta, a titolo gratuito, dell’utiliz-
zatore. Ma alcuni ci chiedono di
rimanere anche vent’anni e noi
restiamo, con uno sconto ulterio-
re. Abbiamo anche inserito il dirit-
to di recesso: l’impresa può com-
prare l’impianto anche prima dei
12 anni. Sugli impianti in Seu stia-
mo collaborando con Cna Bolo-
gna: abbiamo formato i loro com-
merciali, che spiegano la propo-
sta Seu agli associati».
Cosa significa per voi Green
Economy?
«La nostra idea è di un cambio
profondo di paradigmi nel tessu-
to industriale e finanziario italia-
no: bisogna partire dal prendersi
la responsabilità delle proprie

azioni, non esternalizzandone i
costi ambientali. Il denaro non va
visto come fine ultimo, ma mez-
zo per creare valore. Anche per
questa visione stiamo sperimen-
tando nuovi modelli di finanzia-
mento, tra cui il crowdfunding a
Villetta Barrea, in cui stiamo met-
tendo in piattaforma il progetto
per raccogliere le risorse finan-
ziarie dalla popolazione locale e
in particolare dai giovani under
24, per sensibilizzarli verso que-
sta tecnologia. Così condividia-
mo con la comunità parte dei no-
stri ricavi, quindi c’è anche un
rientro economico».

E a livello dimensionale dove
pensate di arrivare?
«Nel medio periodo vogliamo ar-
rivare ad avere la gestione di cir-
ca 20 megawatt di energia dagli
impianti in Seu: cioè 50-100 im-
pianti. Oggi siamo concentrati
da Emilia-Romagna a Lazio, ma ci
stiamo espandendo. Vorremmo
arrivare a gestire cinque mini
centrali idroelettriche: stiamo
studiando anche altri settori tec-
nologici, ma per ora ci concen-
triamo sui settori in cui ci sentia-
mo padroni della materia».

Le imprese

Al centro il ceo Moreno Scarchini,
mentre in basso il marchio della
storica azienda (Yumi Akanegakubo)

L’azienda
sta lavorando
alla centrale
di Villetta
Barrea,
nel parco
d’Abruzzo

«Per Energred, l’energia è un bene comune»
Il ceo Moreno Scarchini: «Entro il 2021 previsti investimenti per 30 milioni di euro, e su impianti fotovoltaici e di miniidroelettrici»

Prodotti Energetici Innovativi ad alto valore aggiunto

Via Salaria, 1453 - 00138 - Roma - Tel. 06.8888181 - Fax 06.87464079 - info@energred.com - www.energred.com
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Un’azienda forte del suo passa-
to e della sua tradizione, ma allo
stesso tempo capace di rinnovar-
si e di cogliere le sfide della con-
temporaneità: è questo il mix
che ha permesso ad Arti Grafi-
che Reggiani di conquistare, ne-
gli anni, un ruolo di primo piano
nel settore del packaging. La so-
stenibilità, la funzionalità, la sicu-
rezza e la qualità sono infatti per
l’azienda bolognese motivi di
ispirazione continua e imprescin-
dibili caratteristiche di soluzioni
innovative pensate per aziende
alimentari, cosmetiche, farma-
ceutiche, vinicole e per tutte
quelle realtà produttive e com-
merciali che debbano realizzare
un packaging per il loro prodot-
to, oppure etichette, espositori,
cartelli vetrina, blister.
Un mercato di riferimento am-
pio a cui l’azienda cartotecnica
del Bolognese offre l’esperienza
maturata in oltre cinquant’anni
di attività. Da circa trent’anni,
presso la sede di Ozzano dell’Emi-
lia in via del Lavoro 2, Arti Grafi-
che Reggiani mantiene saldo il
suo legame con il territorio pro-
ponendo una gamma di prodotti
che guardano ad un mercato
sempre più vasto e internaziona-
le. Alla base del successo
dell’azienda c’è lo sguardo lungi-
mirante della famiglia Fabbiani,
titolare della cartotecnica. Fabri-
zio Fabbiani (legale rappresen-
tante), la sorella Fabia (responsa-
bile della Gestione Qualità) e il
fratello Federico (responsabile

pre-stampa) guidano insieme
una squadra di lavoro ottimamen-
te organizzata.
«Il nostro staff tecnico e com-
merciale interviene già in fase di
progettazione del lavoro – spie-
ga Fabia Fabbiani –, seguendo
tutta la commessa fino alla realiz-

zazione del prodotto finito. Il cuo-
re di Arti Grafiche Reggiani è il re-
parto interno di progettazione, il
luogo dove prendono vita le idee
e dove nascono i lavori da realiz-
zare sulla carta e sul cartone che
passano attraverso i rulli inchio-
strati delle nostre macchine da
stampa». Grande importanza vie-
ne data alla sostenibilità ambien-
tale, riconosciuta anche dalle cer-
tificazioni ottenute. «Il nostro si-
stema di gestione qualità è certifi-
cato secondo le norme ISO
9001:2015 – prosegue Fabia- , ab-
biamo conseguito la certificazio-

ne FSC che è una certificazione
di sostenibilità ambientale a 360
gradi, che garantisce l’intera filie-
ra, dalla foresta al prodotto finito
assicurando la tracciabilità dei
prodotti derivati in un’ottica di
sostenibilità ambientale e tutela
del territorio.
Recentemente abbiamo allinea-
to le nostre procedure alla Gmp
Good Manifacturing Practices ov-
vero l’insieme di regole igienico
sanitarie e di processo che servo-
no a garantire gli standard appro-
priati in campo alimentare e far-
maceutico». Fra i prodotti più in-

novativi realizzati da Arti Grafi-
che Reggiani c’è eco-Logiko,
un’alternativa eco-sostenibile,
plastic free e biodegradabile,
con caratteristiche di economici-
tà, praticità e soprattutto che
non cambia il modo di fare la spe-
sa, partendo dal fatto che il con-
sumatore oggi è molto più consa-
pevole e attento a ciò che acqui-
sta.
Eco-Logiko è realizzato intera-
mente in cartoncino, ha un siste-

ma brevettato di chiusura-apertu-
ra e antieffrazione e sostituisce
in tutte le sue funzioni i pack at-
tualmente in commercio con tap-
po in plastica. Questo implica un
minor impatto ambientale, la pos-
sibilità di favorire attività di rici-
clo e un notevole risparmio della
materia prima. Per valorizzare e
sviluppare eco-Logiko, la carto-
tecnica ha anche avviato, in colla-
borazione con l’Università di Bo-
logna, uno studio di ciclo di vita
del prodotto, per analizzare le mi-
gliori performance ambientali ed
ecologiche del nuovo tipo di im-
ballaggio rispetto a quelli con
tappo in plastica.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

STAFF

Fabia Fabbiani:
«Seguiamo tutta
la commessa fino
al prodotto finito»

Il team di Arti Grafiche Reggiani. Fra i prodotti più innovativi realizzati dall’azienda bolognese c’è eco-Logiko

Le imprese

ECO-LOGIKO

Uno dei prodotti più
innovativi, alternativa
ecosostenibile plastic
free e biodegradabile

La grande forza di Arti Grafiche Reggiani
L’azienda bolognese è riuscita nel corso degli anni a conquistarsi un ruolo di primo piano nel settore del packaging
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Mirco Mongillo è il direttore
commerciale di Firbimatic Spa, che
ha sede a Sala Bolognese

Firbimatic Spa è la più grande
azienda europea costruttrice di
impianti di lavaggio a secco an-
che per lavaggio metalli. Fonda-
ta nel 1971 da quattro soci – tra
cui Gino Biagi, che ne è tuttora il
presidente – la storica sede di Sa-
la Bolognese resta quella princi-
pale, ma è oggi affiancata da altri
due stabilimenti, sempre nello
stesso comune; la superficie tota-
le è di 61mila metri quadrati di
azienda.
L’apparato produttivo della socie-
tà a oggi comprende tutte le lavo-
razioni di trasformazione della la-
miera, per esempio proponendo
macchine a taglio Laser e mac-
chine utensili a controllo numeri-
co, ma vanta anche la realizzazio-
ne di impianti frigoriferi, realizza-
ti internamente per un migliore
controllo di produzione.
Mirco Mongillo, direttore com-
merciale di Firbimatic, ci dica:
delle macchine da lavaggio a
secco possono essere ecoso-
stenibili?
«La tecnologia degli impianti di
nostra produzione è talmente
all’avanguardia, da fare sì che sia-
no a impatto zero. La loro sosteni-
bilità ambientale è massima, e lo
sviluppo tecnologico dietro a
ogni impianto è dedicato proprio
a questo scopo finale. La ’green
economy’ è una nostra priorità, e
questa definisce tutti i nostri im-
pianti, che sono estremamente
versatili dal punto di vista della la-
vorazione e per questo in grado
di soddisfare pressoché qualsia-
si settore merceologico – dal tes-

sile, al lavaggio metalli, e così
via».
Quali sono i vostri clienti e in
che settori operano?
«La nostra clientela è sparsa in ol-
tre cento Paesi differenti in tutto
il mondo e le categorie merceolo-
giche che serviamo comprendo-
no artigiani, grandi aziende tessi-
li e grandi aziende metalmeccani-

che. Il nostro fatturato supera i
venti milioni di euro, settanta se
guardiamo all’intero gruppo».
Per quale motivo avete scelto
di produrre macchinari vicini
all’ambiente?
«Si tratta di una scelta di qualità
che abbiamo fatto molti anni fa,
per ottenere la piena soddisfazio-
ne dai nostri prodotti e poterne
sottolineare la qualità. I nostri
clienti decidono di lavorare con
noi perché così hanno la certez-
za di avere risultati finali eccellen-
ti, grazie ai nostri impianti di la-
vaggio a secco. I nostri macchi-
nari garantiscono consumi bas-
sissimi, come si è detto un impat-
to ambientale zero, e vantano
performance produttive ragguar-
devoli. Noi abbiamo ben chiaro il
nostro potenziale di produttività,
ma anche la rapidità e le tempisti-
che di tutto il ciclo produttivo e
quale sarà la qualità finale del ri-
sultato».
Può farci un esempio pratico,
in questo senso?
«Un trattamento tessile fatto con
le nostre macchine a impatto ze-
ro, evita che le aziende debbano
poi smaltire acqua o residui do-
po avere compiuto il trattamento
di lavaggio. Con i costi che ne
conseguono: invece, scegliendo
le nostre macchine, quest’ultimo
procedimento viene eliminato».
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Le imprese

«Lavaggi a impatto zero, grazie a Firbimatic»
Mirco Mongillo racconta l’azienda di Sala Bolognese, che propone impianti vantaggiosi per ambiente e portafoglio

SCELTA DI QUALITÀ

«Con noi si ha
la certezza di ottenere
risultati eccellenti
e il risparmio
è immediato»

LE TAPPE

Clienti sparsi
in oltre 100 Paesi
1 L’azienda Firbimatic Spa
nasce a Sala Bolognese nel
1971 e qui restano tuttora la
sede principale e gli altri
due stabilimenti aperti in
seguito

2 La società produce
macchinari e impianti di
vario tipo, tra cui quelli
dedicati al lavaggio a secco,
anche dei metalli

3 La svolta ’green’ è stata
dettata dalla volontà di
proporre alla clientela
prodotti all’avanguardia e di
eccellenza

4 Firbimatic Spa vanta una
clientela distribuita su oltre
cento diversi Paesi a livello
mondiale, tra cui aziende
tessili e metalmeccaniche

5 La tecnologia dei
prodotti offerti da
Firbimatic è sviluppata
soprattutto per rispondere
alle esigenze della
ecosostenibilità

6 Il fatturato dell’intero
gruppo Firbimatic Spa
raggiunge i settanta milioni
di euro

Via Turati 16 - Sala Bolognese - (BO) - Tel. 051.6814189
www.firbimatic.it 
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La ’Fermata del Gusto’ di Fran-
co Marinelli e Simona Bonafè è
aperto da pochi mesi, ma è già
un punto di riferimento per chi
nella gastronomia di via Saragoz-
za ha ritrovato sapori di qualità e
un servizio capace di dare un’im-
pronta innovativa e giovane
all’antico mestiere del bottegaio
di quartiere.
Un’attività che punta sulla quali-
tà e sui rapporti con il vicinato, of-
frendo tra gli altri prodotti sceltis-
simi come la carne di manzo Wa-
gyu, il prosciutto cotto Capitelli,
formaggi ricercati e le pietanze
già cotte a bassa temperatura o a
vapore, in parte già confezionate
in buste sottovuoto perché si
conservino più giorni. E poi, per
il pranzo della domenica si può
optare per una buona porzione
di brodo sottovuoto e, perché
no, per la tradizionale galantina
bolognese, la cui ricetta tipica è
rispettata nei particolari e sta ri-
scuotendo successo anche tra
bar, tavole calde, ristoranti e al-
tre gastronomie servite dalla ’Fer-
mata’. Non solo: Franco e Simo-
na propongono una selezione di
vini con etichette di aziende bio-
logiche e biodinamiche. Facen-
do sempre attenzione alla salute
dei clienti – per esempio studian-
do i valori nutrizionali dei cibi in
vendita – e anche, cosa tutt’altro
che scontata di questi tempi, a
quella dell’ambiente.
Simona Bonafè, com’è una bot-
tega di alimentari che sceglie
di essere ’green’, ovvero amica
dell’ambiente?

«Innanzitutto, la sfida più imme-
diata e difficile è quella di cerca-
re di contenere l’utilizzo della pla-
stica, che nel nostro negozio so-
stituiamo ovunque possibile con
contenitori compostabili o biode-
gradabili, comprese le posate e i
piatti che utilizziamo per il cate-
ring. Poi, facciamo sempre la rac-

colta differenziata».
Può farci qualche esempio di
prassi ecosostenibili che adot-
tate nella vostra bottega?
«Per quanto riguarda il recupero
delle materie prime, come frutta
e verdura, ci riforniamo da pro-
duttori certificato bio, che sposa-
no un’agricoltura biologica e a
chilometro zero. Oppure, propo-
niamo i nostri dolci al cucchiaio
in vasetti di vetro, che poi invitia-
mo i clienti a restituirci. È una
scelta che suscita curiosità e inte-
ressa molto: ci aspettavamo che
l’attenzione alla praticità e alla co-
modità fosse prioritaria per
l’utente finale, abbiamo scoper-
to invece che non è sempre co-
sì».
E per quanto riguarda i prodot-
ti, come vi approcciate a una ri-
sposta più vicina all’ambiente?
«Anche per quello che sceglia-
mo di vendere in negozio c’è
un’attenta selezione alla filiera.
Per esempio, proponiamo salumi
di cui conosciamo la provenien-
za e il livello di qualità della vita e
dell’alimentazione dell’animale
da cui provengono. Le nostre car-
ni provengono infatti esclusiva-
mente da polli allevati a terra e
bovini allevati a erba».
Economicamente, però, non
sembra ci sia sempre un van-
taggio immediato...
«È sicuramente meno vantaggio-

so che limitarsi a servirsi della pla-
stica. Anche in termini di tempo:
ne impieghiamo molto nella scel-
ta della confezione adatta ai sin-
goli prodotti, il lavoro di ricerca è
costante. Inoltre, non è facile tro-
vare i materiali compostabili o
bio che utilizziamo, perché ulti-
mamente la domanda è tanta e i
fornitori rischiano di non essere
organizzati per rispondervi in
tempi e quantità utili».
Avete qualche progetto futuro,
o sogno nel cassetto?
«Ci piacerebbe installare un de-
puratore di acqua che ci permet-
tesse di rinunciare alla vendita

delle bottiglie di plastica: i clienti
potrebbero riempire direttamen-
te la loro borraccia, magari an-
che gratuitamente. Purtroppo
per il momento non abbiamo
uno spazio idoneo da dedicare a
questo scopo, in negozio, anche
se ci stiamo lavorando. Un altro
progetto nel cassetto è quello di
riuscire a eliminare la busta di pla-
stica dal sottovuoto, con cui lavo-
riamo molto: vorremmo sostituir-
la con i barattoli, più ecososteni-
bili».
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Le imprese

«Stop alla plastica, alla Fermata del gusto»
La scelta dei titolari Franco Marinelli e Simona Bonafè: contenitori compostabili, biodegradabili, oppure pratici vasetti di vetro

La bottega ’Fermata del Gusto’,
di Franco Marinelli e Simona Bonafè,
in via Saragozza

IL SOGNO NEL CASSETTO

«Ci piacerebbe avere
un depuratore di
acqua perché i clienti
possano riempirvi
gratuitamente
le proprie borracce»

«Come
laboratorio
gastronomico
serviamo pure
bar, tavole calde,
gastronomie
e ristoranti»

GASTRONOMIA - MACELLERIA - FORMAGGERIA - SALUMERIA - VINERIA - PRONTOCUOCI
CATERING EVENTI - CESTE NATALIZIE - CHEF A DOMICILIO - LABORATORIO GASTRONOMICO
Via Saragozza, 89/a - Bologna - Tel. 051.6142006 - fermatadelgusto@gmail.com -       fermatadelgustobologna

F E R M A T A  D E L  G U S T O
Orario continuato 8.30-19.30

Domenica 9.30-13.30
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Eco.Ser - Servizi per l’ambiente,
si occupa di ritirare e stoccare ri-
fiuti speciali e pericolosi dalle
aziende dell’Emilia-Romagna.
Gilberto Gherardi, in cosa con-
siste il vostro lavoro?
«Ritiriamo i rifiuti speciali dalle
aziende, in particolare quelle di
dimensioni piccole e medie – ri-
sponde Gherardi, socio di mino-
ranza e amministratore unico di
Eco.Ser –. Offriamo un servizio at-
tento e particolareggiato, che mi-
ra anche a guidare le imprese a
imparare come produrre meno ri-
fiuti e gestirli al meglio. I nostri
clienti rientrano nel settore
dell’automotive, officine e simili.
Rispetto alle impostazioni delle
attività manutentive delle grandi
case costruttrici non abbiamo
spazio per inserirci per esempio
quando, in caso di incidente, si
generano rifiuti da smaltire; con
loro però collaboriamo aiutando-
le a differenziare i materiali».
Differenziare è la parola d’ordi-
ne anche per i privati...
«È il presupposto principale per
smaltire i rifiuti con efficacia e so-
prattutto in modo economica-
mente sostenibile, dato che recu-
perare rifiuti smaltiti non corretta-
mente è costoso. Se i rifiuti arri-

vano ’ben organizzati’, la percen-
tuale di recupero è più alta e quin-
di diminuiscono i costi».
Voi siete aperti dal 1995: come
è cambiato il mondo dello smal-
timento dei rifiuti, da allora?
«Il rifiuto e la sua gestione, a parti-
re da quello urbano che noi non
trattiamo, consente di avere una
precisa fotografia del mondo
dell’economia. Nel 2009 comin-
ciavano le avvisaglie della crisi
economica, e con queste una
drastica contrazione delle richie-
ste di smaltimento dei rifiuti, per-
ché le aziende lavoravano meno
e ne producevano in minore
quantità, o perché tendevano a ri-

tardare il momento dello smalti-
mento e ad accumulare i prodot-
ti più a lungo, per risparmiare.
Ma c’è di più».
Ci dica.
«La crisi ha aiutato a fare più at-
tenzione alla sostenibilità. Negli
ultimi 10 anni abbiamo registrato
un migliorament da parte delle
aziende. Gli addetti sono più at-
tenti e preparati e avere a che fa-
re con un interlocutore informa-
to è positivo per noi».
I vostri clienti dove hanno se-
de?

«Soprattutto in Emilia-Romagna,
nelle province in cui abbiamo gli
impianti di stoccaggio – nel Bolo-
gnese e nel Ravennate – e nelle
zone limitrofe, dove il costo per i
trasporti è più vantaggioso».
Qual è la ’prassi’ con cui vi ap-
procciate a un nuovo cliente?
«Andiamo a vedere l’azienda, co-
me è organizzata, che tipo di rifiu-
ti produce e se sono recuperabi-
li, se vengono tenuti corretta-
mente i registri. Poi, una volta fat-
ta una valutazione positiva, fac-
ciamo un preventivo per ritirare
la merce e mandarla allo smalti-
mento».
Un’attenzione non scontata...
«Così fidelizziamo i nostri clienti.
Il nostro asso nella manica è che
offriamo la possibilità di avere un
servizio su misura: il nostro per-
sonale ha l’esperienze e la flessi-
bilità adatti».

«Con Eco Ser i rifiuti hanno una nuova vita»
Differenziata, riciclaggio e materiali speciali: le piccole e medie aziende hanno chi li guida nel mondo dello smaltimento

Le imprese

L’amministratore di Eco.Ser Gilberto
Gherardi e, a destra, lo stabilimento
di Villanova di Castenaso

GILBERTO GHERARDI

«Ora c’è molta più
attenzione alla
sostenibilità
ambientale»

I PASSAGGI

«Quando ci contatta
un nuovo cliente, ci
teniamo a conoscerlo
di persona»

LA SOCIETÀ

Nata nel 1995,
la sede è a Villanova

Eco.Ser nasce nel 1995, nella se-
de principale di Villanova di Ca-
stenaso a Bologna, in via Peder-
zana, 8. Nel tempo l’attività si è
allargata, acquisendo altri due
impianti di stoccaggio: uno si
trova a Riolo Terme e l’altro a Lu-
go, entrambi in provinicia di Ra-
venna.
I dipendenti sono 25, e si divido-
no tra addetti amministrativi, al-
la logistica e commerciali: la
maggior parte di questi, circa
una ventina, lavora stabilmente
nella sede principale di Villano-
va, mentre il resto è distribuito
sugli altri due impianti siti in Ro-
magna.

SERVIZI PER L’AMBIENTE
◆ CARATTERIZZAZIONE, TRASPORTO E SMALTIMENTO DI RIFIUTI PERICOLOSI E NON

◆ GESTIONE DI IMPIANTI DI RECUPERO
◆ RIPRISTINI AMBIENTALI E DISCARICHE

◆ BONIFICHE E MESSA IN SICUREZZA DI SITI CONTAMINATI
◆ REDAZIONE PIANI DI LAVORO PER SITI CONTAMINATI DA AMIANTO

◆ RIMOZIONE E RICOPERTURA TETTI IN AMIANTO
◆ SERVIZI DI IGIENE AMBIENTALE

◆ SERVIZI AMBIENTALI INTEGRATI IN AMBITO INDUSTRIALE

S.R.L.

ECO.SER.
L’APPARTENENZA AL CONSORZIO ASTRA,

CI CONSENTE DI POTER SCEGLIERE, IN
QUALSIASI MOMENTO, SIA LA SOLUZIONE
MIGLIORE PER IL CLIENTE, CHE IL MIGLIOR

PERCORSO DA ATTUARE NEL RISPETTO
DELLE NORMATIVE E DELL’AMBIENTE

Tel. 051 6014421 - info@eco-ser.it - www.eco-ser.it
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